
 

            

 

COMUNICATO 

“Chi somministra…..  somminestra” 
Siamo stati informati dalla RSU Corporate che, con una convocazione aziendale arrivata in tutta 
fretta, la RAI li ha informati che si accinge entro lunedì 22 aprile p.v. ad avviare dieci nuovi 
contratti di lavoro del tipo a “somministrazione”. 

Da quanto dichiara l’azienda, si tratta di dieci laureati con votazione non inferiore a 107/110 e di 
età ricompresa entro i 27 anni  e “selezionati” dalla ben nota società ELIS che opera per conto di 
un consorzio di aziende al quale partecipa anche la RAI. 

Ai soggetti prescelti verrà quindi affidato un contratto di somministrazione un anno  (solo per 
iniziare?) con inquadramento in classe 3 ed inseriti in varie strutture aziendali. 

Il Libersind Conf.sal esprime netta contrarietà verso questa iniziativa.  

A nemmeno due mesi dalla firma del CCNL che prevede un corposo e dettagliato capitolo sul 
mercato del lavoro, l’azienda dimostra di procedere unilateralmente con una iniziativa che 
scavalca a piedi pari tutto ciò convenuto nell’articolato contrattuale. 

 Chi sta gestendo questa partita e con quali interessi? 

 Dove sono le selezioni trasparenti (dove sarà essere presente un osservatore sindacale) 
aperte a tutti compresi i familiari dei dipendenti che rimangono fuori da questa ulteriore 
infornata? 

 Dove sono i contratti di apprendistato professionalizzante che sono meno onerosi per 
l’azienda?  

 Dove è stato pubblicato il bando di Job Posting necessario al fine di avvisare i dipendenti 
interni e verificare se esistono colleghi che possono vantare i requisiti richiesti?  

Il Libersind Conf.sal chiede alla RAI di blocchi immediatamente l’iniziativa dando seguito ad un 
incontro immediato con il sindacato per discutere della vicenda. 

Inevitabile in ogni caso inserire da parte nostra un passaggio sull’argomento già nell’incontro di 
lunedì pomeriggio  con il Direttore Generale.  
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